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Il rapporto fra i cittadini e la
pubblica amministrazione e, in
particolar modo, l’aspetto della
comunicazioneistituzionaleso-
nostati i temi al centrodella re-
lazione del governatore del
FriuliVeneziaGiulia,Riccardo
Illy, che ieri mattina, nella gre-
mitaaulamagnadell’Iti,hacon-
cluso il workshop organizzato
daglistudentidelterzoannodel
corsodilaureainRelazionipub-
bliche dell’Università di Udine
incollaborazioneconildocente
di Teorie e tecniche delle rela-
zionipubbliche2,MassimoPan-
zini.

Illy, sottolineando l’impor-
tanza dell’occasione per appro-
fondire un tema fondamentale
pertutti i soggetti chehanno re-
sponsabilità amministrative, è
partito da un concetto espresso
da Vittorio Merloni, già presi-
dente di Confindustria: «Biso-
gna fare le cose bene e farle sa-
pere. L’amministratore ha an-

chel’obbligodiinformareicitta-
dini sui risultati ottenuti – ha
spiegato il presidente della Re-
gione, che si definisce un “self-
mademanager”–elacomunica-
zione è uno strumento fonda-
mentale.Nelmondoistituziona-
leèunapraticadiffusalapoliti-
ca degli annunci. Si privilegia,
insomma, solo la seconda parte
dell’assunto di Merloni, dimen-
ticandosi così di fare le cose be-
ne. Si pensa che sia sufficiente

comunicarequello chesipensa
un domani di poter realizzare».

Illy ha affermato però che
non è così che ha impostato la
sua amministrazione regiona-
le. Il governatore ha raccontato
che tiene il programma enun-
ciatodurante la campagnaelet-
torale del 2003 sulla scrivania e
periodicamente lo rilegge. La
comunicazione del contenuto
delprogrammaèiltraitd’union
fra la maggioranza, il presiden-

te e i cittadini.
«Quando sorgono conflitti o

discussioni insenoallamaggio-
ranza, facciosempreriferimen-
to al programma per ritrovare
lacoesioneela compattezzasu-
gliobiettivi–hadichiaratoIlly–
enei terminidellasuaattuazio-
ne il programma, invece, rap-
presenta il nostro impegno nei
confronti dei cittadini. È per
questa ragione che passo dopo
passonoidesideriamoinforma-
resuquantoabbiamogiàrealiz-
zato». Illy ha quindi cercato di
risponderealledomandefatidi-
che della comunicazione.

Perché?Perinformareecon-
sentire così la partecipazione,
perpersuadere,perragionipro-
mozionali. Cosa? Non tanto gli
elementi del programma, ma i
risultati. A chi? All’interno del-
l’enteregionaleaicittadinieal-
l’esterno della Regione. Come?
Mediante i mezzi possibili e in
base a determinati stili. Quan-

do? Tutti i giorni e anche quan-
do decidiamo di non comunica-
re, comunichiamo ugualmente.
Chi sceglie la vita pubblica, se-
condoIlly,devesaperrinuncia-
re alla propria dimensione pri-
vata perché qualsiasi azione ha
un riflesso sul ruolo pubblico
dell’entecheilpersonaggiorap-
presenta. L’obiettivo politico
principale dell’attuale esecuti-
vo regionale, ha spiegato il go-
vernatore, è la qualità della vi-
ta, che si compone di coesione
sociale,sviluppoeconomico,so-
stenibilità dello sviluppo.

«Leggi e delibere si trovano
nelsitoInternetdellaRegione–
hadettoilpresidente–eaicitta-
diniabbiamocercatodicomuni-
caredati tangibili». Infineèsta-
ta rinnovata dalla giunta anche
l’immaginedellaRegione,apar-
tiredalsuosimbolo,l’aquila,re-
sa più stilizzata e dal suo pay-
off, “Ospiti di gente unica”.

Ilaria Purassanta

Più di un quinto dello stipendio dei
goriziani è destinato a pagare il mutuo.
Unaquotainferioreallamedianaziona-
le, pari al 26 per cento, ma superiore a
quella rilevata negli altri tre capoluo-
ghidellaregione.L’Isontinosipiazzaal
78esimo posto della graduatoria stilata
dal Centro studi Sintesi, che con i dati
dellaBancad’Italiaedell’Istathaelabo-
ratounaricercasull’incidenzadellera-
te del mutuo sul reddito degli abitanti
delle103province,ricavandoneunqua-
dro piuttosto preoccupante.

Tenendo conto che nella rata sono
compresi sia gli interessi che il rimbor-
sodelcapitale,Goriziaèappunto78esi-
ma con una percentuale del 20,3 per
cento,benlontanodal48,4percentore-
gistratoaRagusa,capolistadellaclassi-

fica, ma sempre
consistente.

Anche se
l’Isontino ha ot-
tenutounaposi-
zione lusinghie-
ra nella gradua-
toria del Centro
studi Sintesi,
nonsipuòsotto-
valutare il fatto
che le rate del
mutuosonomol-
to pesanti per le
famiglie, spe-
cialmenteconsi-

derando il caso di chi può contare sol-
tanto su un reddito medio-basso e deve
gestirelavitadituttiigiorniconirinca-
richerecentementehannocaratterizza-
to anche i generi di prima necessità.

Dando un’occhiata alla situazione in
cui si trovano le altre tre province del
Friuli Venezia Giulia, appare che tutte
sisonomeritateunpostoallespalledel-
l’Isontino.Ivaloriperitreregionalicen-
tri sono pressoché simili, dal momento
che si aggirano intorno al 17 per cento.
Per l’esattezza Udine è 84esima con un
peso del mutuo sul reddito medio pari
al 17,7 per cento, Pordenone è 86esima
con il 17,5 e Trieste è 88esima con il 17.

L’indagine rivela che sono soprattut-
toleprovincedelsudadoverfareicon-
ticonratedeidebitiperlacasaeccessi-
vamentepesanti,tantodamettereinse-
ria difficoltà anche i nuclei familiari
che dispongono di redditi medi e non
necessariamente alti e da porli di fron-
tealseriorischiodiinsolvenza.Ingene-
ralesonocomunque lecittà più piccole
adavereratepiùbasse,mentrevicever-
sa le province con il maggior valore di
mutuisonoquellepiùpopolate.ARagu-
saquasimetàdellostipendiodeveesse-
re impiegato per pagare il mutuo, men-
tre a Catania, Napoli, Bari, Sassari, Pe-
scara, Siracusa e Cagliari deve essere
versatomensilmentepiùdel40percen-
to del salario.

Scorrendo la classifica si ricava una
fotografia tutt’altro che rosea per la
maggior parte delle province italiane,
dal momento che sono ben 25 quelle in
cuilaratamensiledelmutuocorrispon-
de a un terzo dello stipendio medio. Al-
l’altraestremitàdellaclassificasitrova-
no19provinceincuil’incidenzadeimu-
tui è inferiore al 20 per cento. Si passa
da Treviso, Genova, Vicenza, Isernia e
La Spezia dove il peso delle rate è vici-
no o pari al 19 per cento, ad Asti e Cu-
neo, caratterizzate rispettivamente dal
15,2 e 15 per cento.

FanalinidicodasonoVerbanoCusio
Ossola, 101esima con il 12,8 per cento,
Sondrio, 102esima con il 12,1, e Bolza-
no, 103esima con il 10,7.

Francesca Santoro

Tuttoesauritoconmoltispettatoriinpie-
di nell’atrio e nelle sale attigue, in occasio-
ne del sesto applauditissimo e atteso con-
certo della stagione concertistica “Gorizia
Classica 2007/2008”, decima edizione degli
incontriconlamusicadacameraacuradel-
l’Associazione “Musica aperta” di Gorizia.
Sabato scorso l’accogliente sala convegni
deiMuseiprovincialidi Borgo Castello, si è
rivelatainsufficienteperaccoglieretuttigli
appassionati convenuti in occasione del
concerto del chitarrista romano Pier Luigi
Corona,peraltrogiàapplauditoil13ottobre
in duo con il flautista Giorgio Samar.

Molto noto in regione per la sua costante
attività concertistica e didattica presso il
conservatorio “Tartini” di Trieste, è ospite
fisso della rassegna “Gorizia Classica” e
ogni esibizione è seguita da numerosissimi
estimatori delle sue non comuni qualità in-
terpretative. L’introduzione e il saluto al
pubblico sonostati curati dal direttore arti-
stico della rassegna, professor Giorgio Sa-
mar,ilqualeharingraziatoPierLuigiCoro-
naperaversostituitol’allievoCristianRiga,
impossibilitato a sostenere il concerto ini-
zialmente programmato, a causa di un pro-
blema di salute.

Diseguitosonoiniziateleesecuzioni,pre-
sentate direttamente dal concertista con

precisioneeaccuratezza,analizzandol’ope-
ra degli autori e in particolare delle pagine
proposte.Branod’aperturaèstatalaFanta-
sieHongroiseOp.65,unamelodicaevirtuo-
sistica pagina ungherese scritta in stile ro-
mantico da Johann Kaspar Mertz, origina-
rio dell’attuale Slovacchia ed esponente
della cultura musicale centroeuropea. Le
altre pagine proposte nella prima parte so-
nostatetutteelaborazioni,operateconotti-
ma riuscita da Manuel Barrueco, di musica
scritta per altri strumenti: si è così passati
dalle Sonate in Mi maggiore K. 380 e in La
maggiore K. 208 di Domenico Scarlatti (ori-
ginaliperclavicembalo),alleSonatetripar-

tite in Mi minore n. 6 e in La maggiore n. 1
dall’Opera 3 di Niccolò Paganini (originali
per violino e chitarra), per arrivare a due
movimenti della Sonata in Do maggiore
BWV 1005 di Johann Sebastian Bach (origi-
nale per violino).

Corona ha dato una dimostrazione di
gransicurezzaenotevolebrillantezza,supe-
rando con disinvoltura le difficoltà tecni-
che presenti, qualità che si sono affiancate
alla dolcezza espressa nel Rondò Brillante
op.7, n. 2di Dionisio Aguado.Finale travol-
gente,conunomaggioallaSpagnaeaSego-
via,nelleritmatepagined’ispirazionepopo-
laresca“Madroños”e“Nocturno”diFederi-
co Moreno Torroba e nelle più sanguigne e
andaluse “Fandango” e “Zapateado” di Jo-
aquinRodrigo.Vivissimieripetutisonosta-
ti i consensi tributati dal foltissimo pubbli-
copresente:duei“fuoriprogramma”,“Tan-
go en Skay” di Roland Dyens e una dolce
canzone popolare messicana di Manuel
Ponce.

L’appuntamento successivo è fissato per
sabato, con il primo dei due “Omaggi a Wil-
lem De Fesch nel 250º anniversario della
scomparsaeaMichelCorrettenel300ºanni-
versario della nascita”. Il concerto sarà so-
stenutodaGiorgioSamar,flautoeFabioCa-
detto, clavicembalo e si terrà a palazzo At-
tems-Petzenstein.

Provincia impegnata contro la pena di morte
De Nadai: «Vita impossibile per i detenuti»

Mutui, se ne va 1/5 della paga
Quota superiore a quella degli altri tre capoluoghi regionali

I rincari delle rate
sono sempre
più pesanti

soprattutto per chi
ha un reddito
medio-basso

Prosegue l’iniziativa dei
prelievi del sangue “bis” che
consente ai cittadini gorizia-
nichelovorrannodisottopor-
si al prelievo e alla conse-
guente analisi del dosaggio
ematico dello zinco, analisi
che permetterà di ricercare
e individuare la presenza di
eventuali anomalie nel san-
guechesitemepossanoesse-
repotenzialmentericonduci-
bili all’inquinamento che ca-
ratterizza la zona nord della
città. Gli interessati dovran-
no semplicemente dotarsi di
impegnativa del proprio me-
dico di base per il dosaggio
ematicodello zincoe metter-
siincontattoconilportavoce
delcomitatocontrol’inquina-
mentotransfrontalieroGian-
niMarega–chiamandoapar-
tire dalle 20 in poi allo 0481
34752 (non 34172 come erro-
neamente pubblicato dome-
nica)–checomunicheràidet-
tagli dell’iniziativa compresi
giorni e orari nei quali sarà
possibile recarsi nelle strut-
ture sanitarie goriziane a ef-
fettuare il prelievo.

CASO LIVARNA

Impegnativa
del medico

per effettuare
gli esami

Affollata l’aula magna dell’Iti Galilei. «Al giorno d’oggi è pratica diffusa la politica degli annunci»

Lezione di Illy agli studenti
Il governatore ha parlato del rapporto fra istituzioni e cittadini

Molti
gli studenti
che hanno
assistito
alla relazione
del presidente

L’INCONTRO

Nella sede dell’Ater di Gorizia,
su iniziativa congiunta del
presidente Grion e del presidente
del Consorzio universitario
Fornasir, ha avuto luogo un
incontro tra i due enti locali e i
professori Camus e Borruso, presidi
rispettivamente dei corsi di laurea
di Ingegneria e Architettura
dell’Università di Trieste.

Oggetto principale: il rapporto
tra Ater e l’ateneo triestino, già
avviato con un workshop
internazionale del Laboratorio di
architettura presente a Gorizia,
avente come elemento progettuale
la sistemazione urbanistica e
ambientale di due comprensori di
edilizia economica e popolare,
nonché lo sviluppo di iniziative
condivise con particolare
riferimento il master in Ingegneria
sismica che vedrà lo svolgimento
nei prossimi mesi.

Si è parlato però anche delle
possibili sinergie nel campo del
risparmio energetico e della
sperimentazione di tecnologie
innovative soprattutto nel recupero
edilizio, settore nel quale
l’Università potrebbe svolgere
attività di ricerca applicata mentre
Ater, al pari di altre Istituzioni
pubbliche, fornirebbe risorse e
competenze per procedere
nell’inesauribile compito di
adeguare il proprio patrimonio
edilizio.

La recente presentazione in
Regione – da parte del Consorzio
universitario assieme ad Ater e
all’Università di Trieste – di due
progetti specifici nel settore
dell’ingegneria sismica e
dell’edilizia eco-sostenibile, sotto
gli auspici della legge regionale per
l’innovazione, è stata confermata
dai presenti nella sua qualità di
potenziale innesco anche a Gorizia
di una attività di ricerca applicata
nel settore tecnico-scientifico. Allo
scopo si è auspicata, da un lato, la
partecipazione dell’Area di ricerca,
già presente ed operante in città;
dall’altro il coinvolgimento di altre
importanti Istituzioni pubbliche e
private nel concorrere a un
progetto che possa diventare nel
futuro un nuovo fattore di ulteriore
internazionalizzazione della
presenza universitaria e scientifica
nell’Isontino, basato sullo strategico
rapporto tra Università e territorio.

Il presidente di Ater, dottor
Grion, ha assicurato l’interesse del
proprio ente in tale direzione,
anche con definizione in tempi
brevi di alcune specifiche attività
presenti nei progetti e nelle
iniziative in atto, soprattutto nel
vasto campo del recupero edilizio e
urbanistico, mentre il presidente
del Consorzio universitario,
Fornasir, ha confermato l’impegno
per arrivare quanto prima a un
allargamento del coinvolgimento di
istituzioni scientifiche regionali e
degli enti locali, in particolare della
Regione Fvg, nella prospettiva
della creazione di un tale progetto.

IL SUMMIT

Risparmio energetico
ed edilizia: sinergie
fra Ater e Università

Tutto esaurito per il concerto di Corona
Sala dei Musei provinciali insufficiente ad accogliere il pubblico

Uno scorcio del pubblico

Una maggior durata nel tempo e
rate più sostanziose. Sono
queste le due caratteristiche
dominanti dei mutui richiesti
nel corso del 2007 a Gorizia,
anche se da questo punto di
vista non ci sono differenze con
il resto d’Italia.
La ricerca portata avanti
dall’Osservatorio mutui di
Mutuionline parla chiaro: nel
giro di pochi mesi, ovvero tra il
primo e il secondo semestre
dell’anno i debiti per
l’abitazione si sono dilatati nel
tempo. I mutui di 30-40 anni
sono passati dal 34,2 per cento
del totale delle erogazioni al

36,5, mentre quelli di 20-25 anni
sono scesi dal 24,8 per cento al
15,6. Ma il prolungamento dei
tempi del mutuo non è l’unica
novità che ha caratterizzato le
scelte fatte dai goriziani negli
ultimi mesi, dato che
proporzionalmente alla durata è
cresciuto anche l’impegno
finanziario. Le richieste
superiori ai 200.000 euro nella
prima metà del 2002 erano
appena il 2,6 per cento del
totale, mentre oggi ammontano
all’11,4 per cento. Complice il
rincaro dei prezzi degli alloggi, i
prestiti inferiori ai 150.000 euro
sono calati in modo

considerevole, tanto da arrivare
al 40 per cento contro il 71 di
sette anni fa.
L’indagine mette in luce anche
che non sono più i giovani tra i
26 e i 35 anni a ricorrere ai
finanziamenti, quanto quelli tra
i 36 e i 45 anni. Un cambiamento
che non può essere frainteso, e
che anzi indica chiaramente che
oggi serve più tempo per potersi
sistemare. Sempre Mutuionline
mette in luce che i mutui più
richiesti sono quelli a rata fissa,
a differenza di quanto avveniva
tre anni fa, quando a dominare
la scena erano quelli a tasso
variabile. (f.s.)

Sotto l’arco contro la pe-
na di morte, all’ingresso del
palazzo provinciale, dove è
stato reso noto l’ultimo di-
spaccio da New York delle
due studentesse di Scienze
internazionali e diplomati-
che che stanno svolgendo
unostageperl’organizzazio-
ne “Nessuno tocchi Caino”
graziealsostegno dellaPro-
vincia, il presidente Enrico
Gherghetta ha invitato tutti
i 25 Comuni isontini a testi-
moniareilloroimpegnonel-
la battaglia a favore della
moratoriadellapenadimor-
te con un filo di luminarie

rosse sui palazzi municipa-
li.

DomanilaMoratoria,pre-
sentata dal Gabon con altri
83 paesi sponsor, sarà di-
scussa nella 3º Commissio-
ne per i diritti umani delle
NazioniUnite.SecondoPie-
tro Pipi, dell’associazione
RadicalidiGorizia, l’appro-
vazioneincommissioneren-
deautomatica l’approvazio-
ne della Moratoria anche in
seduta plenaria dell’assem-

blea delle Nazioni Unite
(che dovrebbe avvenire nel-
leprimesettimanedidicem-
bre). Al momento, in base ai
calcoli di Nessuno tocchi
Caino, 106-108 paesi sareb-
bero favorevoli, 16-18 si
asterrebbero e dai 61 ai 68
paesipotrebberovotarecon-
tro la Moratoria.

«I dati in nostro possesso
ci dicono che siamo vicini a
raggiungere l’obiettivo do-
po quasi 20 anni. Accompa-

gneremo il percorso fino al
votoinplenariainformando
lapopolazione–haafferma-
to Pipi –. Prima ancora che
dallaMoratoriacontrolape-
na di morte la battaglia par-
te dalla difesa del diritto,
della democrazia e di
un’idea di Patria europea e
non di Europa delle patrie.
Stiamoassistendoalrisorge-
re dei nazionalismi: italiani
acasaloro,romeniacasalo-
ro. Noi ci schieriamo a dife-

sadegliultimi,deipiùdebo-
li, in un’azione contro la pe-
nadimortechesicollegaan-
che all’integrazione euro-
pea e sociale».

Don Alberto De Nadai ha
sottolineato l’importanza di
«umanizzarelenostrecarce-
ri».«NelcarcerediGoriziai
detenutinonhannolapossi-
bilità di integrarsi nuova-
mente con il contesto socia-
le esterno. Manca persona-
le, mancano gli spazi per vi-
vere,laloroorad’arialapas-
sano camminando in 4 me-
tri quadrati di cortile», ha
denunciato De Nadai.

FAMIGLIE
IN CRISI

Il risultato frutto di un lavoro del Centro studi Sintesi
La città si colloca in 73ª posizione a livello nazionale

«Chi amministra
deve saper fare
e informare»

La famiglia Zucconi nel 1911

La fotografia risale al 1911. Vi sono ritratte tre sorelle, Graziella, Silvana e
Marcella Zucconi, tutte goriziane: quest’ultima, la più piccola (al centro), è
l’unica ancora vivente e ha raggiunto l’invidiabile età di 98 anni. Il quadretto
familiare è stato realizzato nello “storico” studio fotografico di via Locchi

L’ALBUM DEI RICORDI

Aumentano i prestiti fino a 40 anni
I RISVOLTI

MessaggeroVeneto
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